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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA IN COMMISSIONE 

BRUNETTI e MANTOVANI. - Al Pre­
sidente del Consiglio dei ministri ed al Mi­
nistro degli affari esteri. — Per sapere -
premesso che risulta al l ' interrogante che: 

una vera e p ropr ia strage è avvenuta 
il 12 novembre 1996 a Tuxtla Gutiérrez, 
capoluogo del Chiapas (Messico), dove 
l 'esercito ha aper to il fuoco cont ro u n a 
manifestazione di campesinos che p ro te ­
stavano per il dep rezzamen to del valore 
commerciale del mais di loro produzione , 
causato dalle i r responsabi l i leggi liberiste 
del t ra t ta to Nafta sul l ibero commercio ; 

t re contadini h a n n o perso la vita e 
molti altri sono stati feriti da colpi spara t i 
dagli elicotteri dell 'esercito federale. Que­
sto at to di guer ra cont ro povera gente 
d isarmata avviene m e n t r e sono in corso i 
colloqui di pace t ra Governo ed esercito 
zapatista e sono t an to più i rresponsabi l i 
perché r ischiano di annu l la re i r isultati fin 
qui ot tenuti dalla politica del dialogo — : 

se il Governo non ri tenga doveroso e 
necessario espr imere u n a energica protes ta 
nei confronti del pres idente Zedillo e delle 
autor i tà messicane, affinché sia posta la 
parola fine alla politica delle stragi e della 
repressione e s iano r ispet tat i i dirit t i 
uman i e sindacali . (5-01066) 

BOGHETTA e EDUARDO BRUNO. - Al 
Ministro del tesoro. — Per sapere — pre ­
messo che: 

è stata decisa una r icapital izzazione 
di Alitalia per t remila miliardi , da realiz­
zare in due tempi; 

dei mil lecinquecento miliardi che do­
vevano essere versati en t ro l 'anno, s embra 
ne siano stati versati, fino ad ora, solo mil­
le - : 

se ciò risulti vero; 

pe rché non sia stata versata l ' intera 
s o m m a per il 1997; 

q u a n d o si in tenda comple ta re l 'ope­
raz ione f inanziar ia prevista. (5-01067) 

SERGIO FUMAGALLI. - Al Ministro 
del lavoro e della previdenza sociale. — Per 
sapere se sia a conoscenza e come in tenda 
compor ta rs i , di concer to con il Minis t ro 
del l ' industr ia , del commerc io e dell 'art igia­
nato , pe r affrontare e, se possibile, risol­
vere l 'annosa quest ione della crisi occupa­
zionale e produt t iva del g ruppo mul t ina ­
zionale Nestlè, con r i fer imento alle uni tà 
produt t ive in grave crisi quali quelle di 
Abbiategrasso e Cornaredo (site in provin­
cia di Milano). (5-01068) 

SERGIO FUMAGALLI. - Al Ministro 
dell'industria, del commercio e dell'artigia­
nato. — Per sapere - p remesso che: 

il g ruppo Nestlè sta a t t r ave r sando 
u n a grave crisi economica; 

in Lombard ia , in par t icolare , le uni tà 
produt t ive s tor iche di Abbiategrasso e Cor­
n a r e d o (site in provincia di Milano) sono 
da lungo t e m p o in crisi; 

la s i tuazione della real tà ci tata n o n è 
isolata, essendo l ' intero set tore a l imenta r i 
in Italia domina to da mul t inazional i con 
sedi decisionali es terne al nos t ro Paese; 

l 'Italia espr ime nel set tore a l imen ta re 
u n a specificità cul turale che dovrebbe t ra ­
durs i anche oggi, com'è stato nel passato , 
in una capaci tà industr ia le originale ed 
a u t o n o m a — : 

qual i s iano le iniziative che r i tenga 
possibili e in tenda perseguire pe r r i lan­
ciare la p resenza i tal iana nel set tore; 

qual i s iano il reale contesto in cui si 
colloca la crisi di questo g ruppo e la po­
sizione del Minis t ro sulla stessa e sui pos­
sibili riflessi occupazional i e industr ia l i per 
il contesto milanese . (5-01069) 
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CONTENTO e ALBERTO GIORGETTI. 
— Al Ministro delle finanze. — Per sapere -
premesso che: 

diverse fonti di in formazione h a n n o 
evidenziato in più occasioni l 'esistenza di 
precisi rappor t i cont ra t tua l i t r a la Sogei-
società generale di informat ica spa e l 'am­
minis t razione delle finanze; 

del pari , sono state avanzat i , in più 
occasioni, illazioni ed interrogativi sul con­
tenuto dei r appor t i cont ra t tua l i in tercors i 
t r a il minis tero e la indicata società, con 
par t icolare r i fer imento all 'oggetto, alle mo­
dalità, ai controlli nonché ai compens i 
relativi ai r appor t i stessi; 

alla richiesta avanza ta ufficialmente 
dal s indacato Dirstat ancora nel 1995, e 
volta ad ot tenere copia dei documen t i con­
t ra t tual i intercorsi t r a il 1990 ed il 1995, il 
segretario generale del compe ten te mini ­
stero opponeva rifiuto avanzando , t r a l'al­
t ro , dubbi sulla legit t imazione del l 'organiz­
zazione r ichiedente ad ino l t ra re r ichiesta; 

di fronte al rifiuto opposto , il s inda­
cato adiva il Tar Lazio che, con sen tenza 
del 23 ot tobre 1996, accoglieva il r icorso; 

quindi, sa rebbe cor re t to r i t enere che 
l 'amminis t razione abbia da to seguito alla 
p ronunc ia del giudice amminis t ra t ivo - : 

quali siano, in dettaglio, i r appo r t i 
contra t tual i intercorsi ed in a t to t r a la 
Sogei spa ed il minis te ro delle f inanze dal 
1990 alla da ta odierna; 

quale sia il con tenu to specifico dei 
medesimi e quali le p rocedu re seguite pe r 
l 'affidamento dei singoli incarichi ; 

quali s iano le modal i tà esecutive, con 
par t icolare r i fer imento a forn i ture di beni 
o esple tamento di servizi, e, in ta luni casi, 
con quali vincoli per l ' amminis t raz ione in 
ordine ad attività di sviluppo dei sistemi 
informatici o dei p r o g r a m m i applicativi; 

quali s iano i compens i corr ispost i e 
quali quelli ancora da cor r i spondere ; 

se esis tano ul ter ior i r appor t i cont ra t ­
tuali con società del g ruppo Finsiel, con 
quali oggetti, contenut i , modal i tà esecutive 
e compensi ; 

se r i sponda al vero che la società in 
quest ione, in forza dei precedent i r appor t i 
e di quelli via via affidatigli, abbia assun to 
u n a sor ta di « posizione dominan te » nei 
r appor t i con l ' amminis t raz ione delle fi­
nanze ; 

se n o n intenda, comunque , in osse­
quio ai pr incipi di t r a spa renza , po r r e a 
disposizione dei r ichiedent i e dei m e m b r i 
delle competent i Commissioni p a r l a m e n ­
tar i la documentaz ione relativa ai r appor t i 
cont ra t tua l i sopra indicati ed en t ro qual i 
tempi . (5-01070) 

CONTENTO e ALBERTO GIORGETTI. 
— Al Ministro delle finanze. — Per sapere 
- p remesso che: 

con sen tenza del Tar Lazio, sezione 
II, n. 470, del 13 d icembre 1995, venivano 
annul la te a lcune p rocedu re concorsual i , 
diret te , t r a l 'altro, a l l 'assunzione di 999 
persone nel ruolo di p r i m o dirigente; 

veniva quindi sot toposto al d i re t tore 
della ragioner ia cent ra le delle finanze u n 
decreto di sana tor ia delle p rocedure in 
quest ione; 

l 'atto in quest ione p a r r e b b e affetto da 
illegittimità conseguente, posto che com­
por ta u n a sostanziale elusione del giudizio 
amminis t ra t ivo di p r i m o grado; 

in pendenza del r icorso avanti al Con­
siglio di Stato, non pa re cor re t to p rocedere 
a sanator ia , a t teso che r i su l te rebbe pen­
dente appel lo incidentale p ropos to dal sin­
daca to r i cor ren te in p r i m o grado; 

in u n a no ta inviata al d i re t tore 
della regioneria centra le delle finanze, il 
s indacato Dirstat , ol tre a denunc ia re 
l 'accaduto, st igmatizzava il compor t a ­
men to a t t r ibui to al segretar io generale 
del Salfi, che avrebbe p rocedu to ad u n a 
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divulgazione non consent i ta dei punteggi 
delle graduator ie nel concorso a 999 
posti da p r i m o dirigente — : 

se r i sponda a verità l ' intervenuta ado­
zione di u n provvedimento di sana tor ia 
delle indicate p rocedure concorsual i , e, in 
caso positivo, da chi sia s ta to ado t ta to e 
con quali motivazioni; 

a chi vada addebi ta ta la responsabi ­
lità della manca t a convocazione della Con­
fedir Dirstat F inanze o, in subord ine , qual i 
iniziative in tenda p romuovere pe r l 'accer­
t amen to della stessa; 

se r i sponda a verità l 'episodio de­
scrit to dal s indacato Dirstat circa l ' inter­
venuta divulgazione dei punteggi a cu ra del 
segretario generale del s indacato Salfi, in 
violazione del segreto d'ufficio o, in subor­
dine, quali accer tament i s iano stati disposti 
in tal senso e con quali r isultat i . (5-01071) 

SAIA. — Al Ministro della sanità. - Per 
sapere — premesso che: 

da anni o rmai nella Asl di Lanc iano-
Vasto (Chieti) vengono denunc ia te ineffi­
cienze e disservizi che r igua rdano preva­
lentemente tut ta l 'area della vecchia Usi di 
Vasto e, in m o d o par t icolare , le s t ru t tu re 
ospedaliere di Vasto e di Gissi; 

ul t ima in ordine di t empo, si registra 
la serie di problemi che ha colpito il ser­
vizio di radiologia, ove, a causa del guasto 
di apparecch ia tu re dell 'ospedale di Gissi 
(che ha causato, t r a l 'altro, l ' intossicazione 
di un tecnico di radiologia), i pazient i 
bisognosi di esami radiologici e r a n o stati 
inviati all 'ospedale di Vasto, sovraccar i ­
cando il locale servizio di radiologia, che 
già opera in condizioni di grave insuffi­
cienza, legata a personale scarso, locali 
angusti e poco igienici ed a t t r ezza tu re ob­
solete; 

questo episodio recente non è che la 
pun ta di un iceberg che rivela le gravissime 
carenze complessive degli ospedali delle ex 
Usi di Vasto, che sono condanna t i ad u n a 
pe renne penalizzazione, dovuta, più che 
altro, alla presente pianificazione regio­

nale, che prevede u n n u m e r o di posti letto 
ospedalieri , in r appo r to agli abi tant i , mol to 
al di sotto della media naz iona le . Ciò de­
rivava dal fatto che, a t t raverso ques ta pe­
nal izzazione oggettiva della Asl di Lancia-
no-Vasto, si r iequil ibra la s i tuazione com­
plessiva della regione, ove esis tono a lcune 
Asl ove la presenza eccessiva del pr iva to 
convenzionato mant iene u n r a p p o r t o posti 
le t to/abi tant i mol to al di sopra della 
no rma ; 

tale condizione pe rò n o n è tol lerabi le 
e va ad aggravare i p rob lemi di u n ' a r e a 
(quella dell 'alto e medio vastese e quel la 
dell 'alto Sangro) ove i numeros i ss imi co­
m u n i mon tan i sono privi dei servizi essen­
ziali (ivi compresi ambula to r i pubblici , di­
strett i sani tar i di base eccetera) , sono col­
legati da s t rade strette, to r tuose e grave­
men te dissestate, si vedono spesso privati 
della scuola pubblica dell 'obbligo, e n o n 
h a n n o neanche il servizio di t r a spo r to ade­
gua tamen te ass icurato dal l ' az ienda p u b ­
blica regionale, essendo il servizio affidato 
esclusivamente a concessionar i privati ; 

tu t to ciò pone con g rande evidenza la 
necessità di assicurare, a lmeno ai ci t tadini 
del l 'area che gravita i n t o r n o a Vasto e 
Gissi, servizi ospedalieri validi ed efficienti 
con u n n u m e r o di posti le t to /abi tant i ade ­
guato alle medie nazionali , a t t raverso u n 
r iequil ibrio con le a l t re Ulss che non venga 
c o m u n q u e fatto a d a n n o degli ospedal i 
pubblici; 

pe r raggiungere quest i obiettivi oc­
cor re innanzi tu t to : a) p rocede re alla co­
s t ruzione di u n nuovo ospedale a Vasto 
a b b a n d o n a n d o la vecchia s t ru t tu ra , che 
non è più adeguata ai tempi , n o n p u ò 
essere ampl ia ta e non r i sponde ai cr i ter i 
della sani tà ospedal iera m o d e r n a , p u r do­
vendo cor r i spondere ad u n ' a m p i a do­
m a n d a di servizi e pres taz ioni legata ad 
u n a serie di fattori connessi al t e r r i to r io ed 
alle attività in esso present i ; b) po tenz ia re 
s t ru t tu re , servizi e persona le dei due ospe­
dali; c) c reare u n a serie di servizi t e r r i to ­
riali (distretti sani tar i di base, eccetera) 
previsti per legge, che r i ducano il r icorso al 
r icovero ospedaliero, spesso impropr io ; 
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così s t ando la si tuazione, lo stesso di­
re t tore generale, obiet t ivamente vincolato 
da una spesa storica insufficiente e da una 
pianificazione regionale che penal izza 
obiet t ivamente la sua Asl non ha condizioni 
e mezzi sufficienti a s ana re la gravissima 
situazione sani ta r ia del te r r i tor io - : 

quali iniziative in tenda assumere per 
valutare lo s ta to delle s t ru t tu re ospedal iere 
di Vasto e di Gissi, nelle Asl di Lanciano-
Vasto, per va lu tare le gravi insufficienze 
che esse regis t rano in te rmini di personale , 
di s t ru t tu re e mezzi e pe r verificare come in 
quest 'a rea il r a p p o r t o posti le t to/abi tant i è 
molto al di sotto della media nazionale; 

se non r i tenga che la ca renza di posti 
letto ospedalieri , in assenza di servizi ter­
ritoriali, non aggravi e r enda insostenibile 
la si tuazione sani ta r ia della suddettaAsl; 

se non r i tenga o p p o r t u n o assegnare 
alla Asl di Lanciano-Vasto la s o m m a ne­
cessaria per la cos t ruzione di u n nuovo 
ospedale nella città di Vasto; 

quali iniziative in tenda assumere 
presso la regione Abruzzo per chiedere che 
si proceda ad u n r iequi l ibr io del n u m e r o di 
posti letto, sicché n o n vi s iano grosse dif­
ferenze nel r a p p o r t o posti le t to/abi tant i e 
non p e r m a n g a n o si tuazioni mol to penal iz­
zanti, come quella del l 'a t tuale Asl di Lan­
ciano-Vasto, con par t ico lare gravità nel 
terr i tor io della ex Usi di Vasto; 

se non r i tenga utile r ichiedere al di­
pa r t imento sani tà della regione Abruzzo di 
concedere adeguat i s tanz iament i alla Asl di 
Lanciano-Vasto, per consentirgli di far 
funzionare ad u n livello adeguato i presidii 
ospedalieri , con par t ico lare r iguardo a 
quelli, oggi più penalizzat i , di Vasto e Gissi, 
per i quali a n d r e b b e previsto anche u n 
adeguamento degli organici . (5-01072) 

VALPIANA e NARDINI. - Ai Ministri di 
grazia e giustizia, delle pari opportunità e 
della solidarietà sociale. - Per sapere -
premesso che: 

Maria Rosa Napai , di t r en ta anni , 
qua t t ro figli, è s ta ta uccisa con sei coltel­

late dal ma r i t o Giuliano Brunello, ann i 
t r en tuno , venerdì 25 o t tobre 1996 alle ore 
20,20 a Olmo di Creazzo (Vicenza) m e n t r e 
lavorava d ie t ro al bancone del ba r « Lau­
ra », sulla s t r ada statale P a d a n a Super iore 
n. 3; 

il fatto è avvenuto alla p resenza di 
n u m e r o s i clienti che h a n n o anche cerca to 
di fe rmar lo ; 

Giul iano Brunel lo è s tato a r re s t a to 
q u a r a n t a minu t i dopo nella pizzer ia « Da 
Mar io » di Creazzo; 

Mar ia Rosa Napai e ra sepa ra ta di 
fatto dal ma r i t o da circa u n mese, dopo 
tredici ann i di bu r rascosa convivenza, e, 
u n a se t t imana p r i m a di essere uccisa, 
aveva f i rmato la separaz ione consensuale; 

Mar ia Rosa Napai aveva p resen ta to 
nel l 'u l t imo anno , la p r i m a il 29 luglio 1995, 
a lmeno dieci denunce cont ro il mar i to per 
aggressioni, percosse, ingiurie, violenza 
carna le , lesioni e minacce di mor te , alla 
polizia p resso la ques tu ra di Vicenza, in 
seguito ai carabin ier i presso la ca se rma di 
via Muggia; 

l 'ul t ima denunc ia e ra s ta ta spor ta po­
chi giorni p r i m a di essere uccisa; 

anche la suocera aveva denunc ia to 
Brunel lo pe r violazione di domicilio; 

la t i to lare del ba r presso cui Mar ia 
Rosa lavorava aveva denunc ia to Brunel lo 
per minacce ; 

d u r a n t e u n p receden te tentat ivo di 
omicidio con u n coltello da cucina, in 
difesa della m a d r e e r ano intervenut i i figli 
maggiori , di t redici e dieci anni ; 

di tu t to ques to e di molt issime al t re 
dolorose c i rcos tanze esistono prove e te­
s t imonianze ; 

a luglio 1996 la compagnia dei cara­
binier i di Vicenza, di fronte a l l 'ennesima 
r ichiesta di a iu to da pa r t e della donna , 
o r m a i assediata e minacc ia ta cont inua­
m e n t e di m o r t e dal mar i to , aveva chiesto 
alla p r o c u r a c i rcondar ia le l 'arres to del­
l 'uomo o u n in tervento specifico che pr i ­
vasse t e m p o r a n e a m e n t e Brunel lo della li-
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ber ta personale , di fronte al concreto pe­
ricolo che le minacce di m o r t e alla moglie 
venissero a t tuate ; 

la magis t ra tura non è intervenuta; 

in città molti e r ano a conoscenza 
delle minacce di mor t e rivolte da Giuliano 
Brunel lo alla moglie e lei stessa aveva 
tes tua lmente det to ai carabinier i che il suo 
era « u n funerale annunc ia to »; 

questo è l 'ult imo di u n a lunga serie di 
omicidi avvenuti nella provincia di Vicenza 
nei quali le vittime sono donne e gli uc­
cisori uomini , a queste legati da vincoli 
« affettivi »; 

in generale questi omicidi sono a r r i ­
vati al t e rmine di conflitti familiari che si 
p ro t raevano da t empo e in cui le donne 
avevano segnalato il pericolo in man ie ra 
formale alla magis t ra tura , p re sen tando de­
nunce per minacce; 

solo da m a r z o ad o t tobre del 1996 
nella provincia di Vicenza si sono verificati 
i seguenti omicidi: 9 m a r z o 1996: a Schio, 
Domenico Trot ta spara e uccide l'ex con­
vivente Susanna Vitella; 18 apri le 1996: a 
Schio, Massimo Visona uccide a coltellate 
la zia Gianfranca Menaldo; 21 giugno 1996: 
ad Arcugnano, Massimo Gavagnin uccide e 
brucia il cadavere di Daniela Paccagnella 
con la quale ha u n a relazione; 5 o t tobre 
1996: a Chiuppano, viene r i t rovato il ca­
davere di Amalia Dalle Carbonare , soffo­
cata dal f idanzato Moreno Dal Bianco; 19 
ot tobre 1996: a Schio viene assassinata 
Maria Lucia Mart ini e a r res t a to con l 'ac­
cusa di omicidio volontar io l'ex mar i to 
Pietro Greselin; 25 o t tobre 1996, a a Olmo 
di Creazzo Giuliano Brunel la uccide Maria 
Rosa Napai; 

nello scorso a n n o si e r ano verificati 
altri omicidi: 1 gennaio 1995: u n giovane a 
Vicenza uccide la ragazza che corteggiava; 
nel luglio 1995, Mar ina Guiot to viene uc­
cisa dal mar i to ; luglio 1995, a Schio, En­
rico Turr in i uccide a colpi d'ascia la moglie 
e il figlio; sempre nel 1995, a C o m e d o u n 
uomo uccide la suocera, che si e ra inter­
posta d u r a n t e u n litigio con la moglie — : 

se le au tor i t à competen t i (magistra­
tura , polizia, carabinier i , servizi sociali, 
eccetera) abb iano co r r e t t amen te svolto i 
loro compit i pe r preveni re ques to delit to e, 
in p resenza di precisi esposti e denunce , 
abb iano fatto tu t to q u a n t o di loro compe­
tenza per perseguire i reat i denuncia t i e 
prevenire i fatti più gravi, culminat i nella 
mor t e di Mar ia Rosa Napai ; 

se le au tor i tà competent i svolgano i 
compit i di prevenzione dei cr imini nella 
zona del vicentino; 

qual i misure in tenda adot ta re , t enu to 
conto di q u a n t o finora successo e dell 'ele­
vata f requenza di delitti familiari, per ar ­
ginare nella provincia di Vicenza questo 
sconvolgente susseguirsi di delitti; 

se esis tano nella legislazione vigente 
carenze ai fini della prevenzione di ques to 
t ipo di cr imine; 

quali mi su re concre te in tenda adot­
ta re per difendere le donne vit t ime di abusi 
di ogni t ipo, fino alla mor te , da pa r t e di 
mari t i , f idanzati , conviventi o ex. (5-01073) 

CHINCARINI, RODEGHIERO e BIAN­
CHI CLERICI. - Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere — premesso che: 

n o n essendo o r m a i da sei ann i ann i 
s ta to più indet to u n concorso ord inar io , 
condizione necessar ia per o t tenere l'abili­
tazione e l 'assunzione con con t ra t to a 
t empo inde t e rmina to (ex ruolo), è a u m e n ­
ta to in m o d o a b n o r m e il n u m e r o dei do­
centi precar i ; 

si sono venute a c rea re s i tuazioni di 
personale p reca r io che ha p res ta to conti­
n u a m e n t e servizio con lo stesso impegno e 
gli stessi oner i dei docent i di ruolo per 
sei-otto anni , senza d 'a l t ra pa r t e poter 
godere dei diri t t i e degli ammor t i zza to r i 
sociali (carr iera , malat t ia , eccetera) previsti 
per tut t i gli al tr i lavoratori ; 

in ques to per iodo i docenti p recar i si 
sono p ra t i camen te auto-format i , sia dal 
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pun to di vista didat t ico che professionale, 
con u n cont inuo confronto con le par t ico­
lari problemat iche della scuola; 

un concorso o rd ina r io avrebbe u n 
costo di circa mille miliardi , si conclude­
rebbe nella p r imavera del 1999, creerebbe, 
per a lcune classi di concorso, una massa di 
abilitati che invano aspi rerebbe ad u n la­
voro, e, inoltre, per le classi di concorso 
tecnico-scientifiche n o n r iuscirebbe ad abi­
l i tare un n u m e r o di candidat i adeguato alle 
ca t tedre disponibili; 

il concorso o rd inar io è c o m u n q u e r i ­
t enu to u n me todo di selezione del perso­
nale asso lu tamente obsoleto, cons idera ta 
anche l 'attivazione, a par t i re da l l ' anno sco­
lastico 1997-1998, delle scuole di specializ­
zazione previste dalla legge n. 341 del 1990; 

da pa r t e di tu t te le real tà della scuola 
(esclusi s indacat i confederat i e Snals) e di 
tu t te le forze polit iche era stata r i t enu ta 
idonea a s ana re la s i tuazione del p reca­
r ia to l ' istituzione di corsi abil i tanti (ai 
sensi della legge n. 549 del 1995 legge 
finanziaria per 1996); 

il costo di tali corsi sarebbe stato assai 
l imitato (circa venti miliardi) ed essi avreb­
bero abil i tato il personale s t re t t amente ne ­
cessario per r icopr i re le ca t tedre vacanti , 
con ot t imale r a p p o r t o costi-benefici; 

tali corsi s a rebbero stati un oppor ­
t uno e coerente passaggio t r a la vecchia 
normat iva e la nuova normat iva eu ropea 
(legge n. 341 del 1990); 

se non r i tenga o p p o r t u n o intervenire 
al più pres to affinché venga istituita, in 
tempi brevissimi, u n a « scuola di specia­
lizzazione a l l ' insegnamento », r iservata 
esclusivamente ai docenti precar i , d ispo­
nendo in par t icolare che: a) il requisi to pe r 
l 'accesso a det ta scuola sia la ma tu raz ione 
di t recentosessanta giorni di servizio negli 
ul t imi c inque anni , di cui cento t tan ta negli 
ul t imi due anni ; b) tale scuola non possa 
essere f requenta ta da personale in servizio 
a t empo inde te rmina to (ex ruolo), pe r il 
quale sono già previsti corsi di r iconver­
sione; c) tale scuola abbia u n indir izzo 
pedagogico-didatt ico e non disciplinare; d) 

tale scuola venga organizza ta in m o d o da 
pe rme t t e r e ai f requenta tor i di svolgere 
c o n t e m p o r a n e a m e n t e la p rop r i a attività di 
insegnamento; e) la scuola t e rmin i nel­
l 'estate del 1997 e, in concomi tanza al 
conseguimento dell 'abil i tazione vengano 
r iaper te le g radua tor ie del « doppio cana­
le » per eventuali immissioni in servizio a 
t e m p o inde te rmina to già da l l ' anno scola­
stico 1997-1998. (5-01074) 

CENTO. — Al Ministro della difesa. — 
Per sapere — premesso che: 

la di rezione dell '8° - ae ronau t i ca mi­
l i tare di Ciampino ha l icenziato circa ses­
san ta lavorator i su centosei assunt i in base 
ad un regio decre to del 1932; en t ro dicem­
bre 1996 v e r r a n n o licenziati anche i re ­
stanti lavoratori ; 

i lavorator i in ques t ione o p e r a n o tut t i 
a l l ' in terno di basi mili tari , sono a l t amen te 
specializzati e sono util izzati dal Minis tero 
della difesa, alcuni da p iù di vent ic inque 
anni , per effettuare lavori che ora , dopo il 
loro l icenziamento, sono stati già affidati a 
dit te che già in pa r t e li eseguono; 

dal 1988 al se t t embre 1996 ques to 
r a p p o r t o di lavoro si è svolto in in te r ro t ­
t a m e n t e senza neanche le in te r ruz ion i che 
la legge prevede per i d ipendent i pubblici 
« occasionali »; 

il p rovvedimento a p p a r e mol to grave, 
poiché vengono licenziati lavorator i che, 
t r a l 'altro, o p e r a n o in u n se t tore dove 
c o m u n q u e è indispensabile l ' intervento di 
m a n o d o p e r a — : 

se n o n r i tenga o p p o r t u n o in tervenire 
affinché cont inui il tavolo delle t ra t ta t ive e 
quindi pe rme t t a di s ana re e regolar izzare la 
posizione di questi lavorator i . (5-01075) 

BOGHETTA, GIORDANO e STRAMBI. 
— Al Ministro del lavoro e della previdenza 
sociale. — Per sapere — premesso che: 

nella g iornata del 13 novembre 1996 
vi è s ta to u n a l t ro mor to sul lavoro in 
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provincia di Brescia al quale si accompa­
gna anche un incidente gravissimo; 

è la vent ic inquesima vit t ima nel 1996 
nella provincia di Brescia che sembra 
avere il tragico p r i m a t o degli « omicidi 
bianchi » - : 

quali siano i motivi che fanno della 
provincia di Brescia quella a più alto tasso 
di rischio in r i fer imento agli incidenti sul 
lavoro; 

quale sia lo s ta to delle s t ru t tu re pub ­
bliche preposte al controllo; 

quali iniziative si in tenda ado t ta re al 
fine di affrontare ques ta gravissima situa­
zione. (5-01076) 

BOGHETTA, DE CESARIS e STRAMBI. 
— Ai Ministri del lavoro e della previdenza 
sociale e dei trasporti e della navigazione. — 
Per sapere - p remesso che: 

vi sono state r ipe tu te protes te s inda­
cali da par te dei lavorator i dei wagons Ut 
a seguito della r iduzione delle vet ture in 
servizio; 

questa r iduzione sa rebbe derivata dal 
sequestro di vet ture con amian to ; 

questa s i tuazione p r o d u r r e b b e esu­
beri e perdi ta di salario, in q u a n t o i lavo­
rator i r imangono nei tu rn i precedent i il 
sequestro; 

a seguito di quest i eventi è s tata chie­
sta la mobili tà pe r duecen toc inquan ta la­
voratori; 

in questi casi accade spesso che le 
aziende s t rumenta l izz ino si tuazioni emer­
genziali (era noto da t empo che le vet ture 
e rano amianta te) pe r d iminu i re s t ru t tu ra l ­
mente l 'occupazione, d iminui re salario e 
difese normative; 

s e m b r a che già sia s ta ta a rb i t ra r ia ­
men te tolta la diaria; 

a p p a r e necessar io in tervenire a tutela 
del l 'organizzazione, in u n set tore che si sta 
a p r e n d o alla verifica degli appal t i ed alla 
concor renza - : 

con qual i o r i en tament i in tenda af­
f rontare ques ta ver tenza. (5-01077) 

CENTO. — Al Ministro di grazia e giu­
stizia. — Per sapere - p remesso che: 

il p r o c u r a t o r e di Aosta, dot tor Monti, 
ha denunc ia to alla pubbl ica opinione che 
l ' inchiesta d e n o m i n a t a Phoney Money è 
stata avocata, senza motivazioni e il suo 
consenso, dal p r o c u r a t o r e capo di Aosta; 

ques ta decisione ha provocato da 
pa r t e del do t to r Monti la r ichiesta di in­
tervento al Consiglio super iore della ma­
gis t ra tura; 

l ' inchiesta ha fatto emergere ipotesi 
di rea to collegate all 'esistenza di associa­
zioni segrete che avrebbero condiz ionato la 
vita politica e la scelta di numeros i enti 
pubblici i taliani; 

secondo q u a n t o r ipo r t a to sul quot i ­
d iano la Repubblica del 14 novembre 1996, 
dalla stessa inchiesta s e m b r a n o emergere 
forme di pressioni e condiz ionament i in­
debiti nei confronti de l l ' au tonomia della 
Pres idenza della Repubbl ica —: 

se sia a conoscenza dei fatti e quali 
s iano le sue valutazioni in mer i to ; 

se n o n r i tenga necessar io att ivare, 
fatta salva l ' au tonomia della magis t ra tura , 
le prerogat ive di p rop r i a competenza per 
accer ta re i fatti e i motivi che li h a n n o 
de te rmina t i . (5-01078) 




